
 Time: 21/05/23    21:58
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 15 - 22/05/23 ---- 

15

Lunedì 22 Maggio 2023

ilmattino.it
PrimoPianoNapoli M

LeandroDelGaudio

PresidenteGiancarlo
Posteraro, ancoraminori
protagonistidi fatti di cronaca
nera, sembrauna spiraledalla
qualeè impossibileuscire:
qualè il problema,dal suo
puntodi vista?
«Èunproblemadi cultura, che è
spessouna culturadi violenza
votata alla vendetta, alla
risoluzionediun litigio con
mezzi violenti. Èuna cosa che
sperimentiamospessonel corso
dei processi. Tutti i protagonisti
di episodi di violenza si fanno
promotori di una sortadi
giustiziadistorta, per questo la
vera sfida consiste
nell’intervenire sulla tavoladei
valori».
GiancarloPosteraro, presidente
delTribunale per iminori,
conoscebene la complessitàdel
mondodeipiù giovani, perché
ogni giorno si trova alle prese
con fascicoli che raccontanodi
aggressioni e vittime, raid e
vendette tra ragazzini.
Inquesti giorni, è stato
sollevato il casodella
dispersione scolastica. È
toccatoallaprocuratrice
MariaDeLuzenberger
ricordarecheai genitori
inadempienti (si parladi
dispersione scolastica) viene
comminatauna sanzionedi
appena30euro.Chenepensa?
«Decisamentequestamulta non

rappresentaundeterrenteutile
a contrastareun fenomeno
complesso. Sonoconvinto
assertoredell’importanzadella
prevenzione, nel tentativodi
attrarre i ragazzi lontanoda
circuiti distorti, però è anche
vero che la legge in campo

penaledeve avereuna sua
deterrenza».
Enei confronti dei genitori?
«Comprensionee rigore al
tempostesso. È giusto sostenere
chinonha la forzadi garantire
unpercorso formativoai propri
figli.Detto ciòbisogna
intervenire inmodo rigoroso,
quandovengonoaccertate
precise responsabilità daparte
di chiha il doveredi accudire i
propri figli ed è responsabile
della loro formazione, della loro
integrazionenel tessuto
sociale».
Ieri notte, dueragazzini
accoltellati. Cosarischiaun
ragazzocheviene trovato in
giroconuncoltello?
«Poconulla. Siamoancora sul
piano contravvenzionale. Penso
cidebba esseremano fermo
contro chi si ostina a impugnare
uncoltello.Altrodiscorsoper
quanto riguarda i controlli».
Acosa fa riferimento?
«Vede, la zonadiGalleria
Umberto, come le stazioni o la
zonadei baretti o chalet,
andrebberomonitorate in
mododiverso, anche facendo
usodimetal detector».
Inche senso?
«Sono strumenti dausare a
campione, ancheper i più
giovani, che consentirebberodi
rappresentareundeterrentenei
confronti di chi si ostinaauscire
di casa conun’arma in tasca».
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«Educazione, scuola, tantissima
scuola. Anche di pomeriggio,
magari anche di notte, purché
siano distratti dalla strada, da
contesti difficili; purché non sia-
nopiù ripiegati sulle loro vite, in
balìa di social games». Parola
dell’avvocatoMario Covelli, pre-
sidente nazionale della camera
penaleminorile, all’indomani di
una nottata scandita da aggres-
sioni e ferimenti, armi e tentati
omicidi.
PresidenteCovelli, comesene
esce?
«Insistiamosulla evasione
scolastica. Èun tema
complesso, sul quale è
intervenuta anche la
procuratriceMariaDe
Luzenberger, cheha ricordato
cheunasanzionedi pochi euro
nonpuòcerto rappresentareun
deterrente verso i genitori».
Eppure,quest’anno tanto è
stato fattopermonitorare
alunnia rischio fugadai
banchi,non trova?
«Certo,manonbasta.Hopreso
parte a tavoli dedicati, è stata
creataunapiattaformaper
indicare in temporeale
situazioni critiche,maèovvio
chenonpuòbastare. Comenon
puòbastareprendersela conun
genitore.Mi chiedo, a cosa serve
colpireunacoppiadi genitori
chenonce la fannoadaccudire
alla formazionedei loro figli?».
Dunque, comeseneesce?

«Bisognaassistere chimerita di
essere aiutato. Chi vorrebbe
garantireunpercorso di
crescita ai propri figlima - per
tantimotivi - è impossibilitato a
farlo».
Intanto, resta il problemache
conunamultada30euro

certononsi risolve la
questionedella evasione
scolastica,non trova?
«Sono sempre statounconvinto
assertoredellaprevenzione,ma
socheda solanonbasta. Si
potrebbe trasformare la
contravvenzione indelitto (con
unaprevisionedi cinqueannidi
carcere), ovviamente soloper i
casi piùgravi legati al possesso
di armi oallo spaccio di droga
per i più giovani.Resto convinto
che sianonecessari approcci
complessi perunproblema
complessoe la rispostanonpuò
essere semplicistica».
Altro temacentrale, inquesto
camporiguarda lacosiddetta
messaallaprova.
«Nondeve essere soloun
percorso cartolare, formale,
protocollare. Lamessa alla
prova, lodicoper esperienza,
funziona se il ragazzoha la
possibilità di conoscereun
modello virtuoso, capacedi
attrarlo».
Spessoperò lemesse inprova
sonodei fallimenti.
«Credo sianecessario portare a
terminequeste esperienze sul
territoriodi appartenenza.
Inutile trasferireun ragazzo
lontano, sapendoche - al rientro
aNapoli - si ricadenegli stessi
circuiti.Meglio agire sul
territorio, lavorando suprovedi
resistenzaa crimine e violenza».

l.d.g.
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«GALLERIA, STAZIONI
E ZONE DI CHALET
VANNO MONITORATE
A CAMPIONE:
SUBITO VERIFICHE
ANCHE SUI GIOVANI»

«BISOGNA INSISTERE
CON I PERCORSI
DI MESSA ALLA PROVA
DEVONO FAVORIRE
INTEGRAZIONE
E RIABILITAZIONE»

PieroSorrentino

A un tratto, non sappiamo
bene come, le persone

comincianoanon invocarepiù
le trasformazioni storiche e
politiche, smettonodi colpodi
sperarenelmutamentoe
inizianoa sentirsi
semplicementeprese in giro.
«Seneppure ladenuncia
autorevoledel capodella
Procuradeiminori riesce a
smuoverequalcosa – è il
ragionamento impulsivo e
rabbioso – che cosapotròmai
fare io per cambiare le cose?».
Ecco, allora, che accadeuna
torsionepreoccupanteproprio
inquel dialogo sempre
necessario tra il Potere e le
persone, tra le autorità e la
cittadinanza, quando
quest’ultimacomincia a farsi
rapiredalla sfiducia verso le
istituzioni stesse in cui si
articola l’eserciziodel potere
politicodemocratico. «Se lascio
indivietodi sosta lamia
automobile rischiounamulta
tre volte piùalta della sanzione
stabilitaper i genitori chenon si
preoccupanodi far completare
il percorsodi istruzione
minimaper i propri figli?»
sussurra la voce lividadi
rabbia. Il rischio concretissimo
èche siano le istituzioni in
quanto tali a esseredipinte
comevecchie, inette, corrotte,
inutili, facendomontare in
quellepersone il profilo di un
disprezzoche assume i tratti di
una sfiduciamontantenei
confronti di chi li governa. E
questapotente, viscerale

ondatadi ripulsanei confronti
di amministratori e
responsabili politici può
arrivare finoal ritiro della
delegadi rappresentanza: loro
sarannopure i governanti
ufficiali, è il pericolosissimo
retropensiero,manellapratica
noncontanonulla. Imiei
problemime li risolvoda soloo
miaffido all’apparato
parastataledi chi controlla
capillarmente il territorio,
comecertonotabilato locale
paramafiosoo, addirittura,
direttamente i clan egemoni.
Sarebbedunqueungesto

non solobellomanecessario, se
qualcunadi quelle istituzioni
investite dalle paroledella
procuratrice si degnasse di
rispondere. Se fornisseun
segnale, certonon solo formale
o retorico, di presad’atto. In
unacittà conal centro quella
cheèprobabilmente lapiù
grande emergenzaminorile di
tutto il Paese, significherebbe
non solo la cortesia
istituzionale di una risposta
concreta all’appello di
un’articolazionedello Stato,ma
avrebbe la forzadi unamano
tesanei confronti di una
cittadinanza impaurita, delusa,
disorientata e risentita chenon
sentepiùdi dover gridarené il
proprioallarmené il proprio
sconforto. Èunpiccolo caso
concreto?Uncucchiaino
d’acqua inunoceanodi cose
irrisolte?Certo.Macome
accadequasi sempre e
dappertutto, ènei dettagli che si
annida il diavolo.
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«Ora metal detector
e regole più severe»

«Scuola e formazione
per lo stop alle armi»

L’intervista/1 Giancarlo Posteraro

PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ
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Servizio telefonico 
tutti i giorni compresi i festivi

dalle 9,00 alle 20,00

RIVOLGERSI A:

N. & D. Sasso
Tel. 081.7643047
Dal lunedì al venerdì
dalle 9,00 alle 20,30
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30
Domenica 16,30 - 20,30

PORTICI
La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919
dal lunedì alla domenica
dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - VOMERO
Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. / Fax 081.3723136
dal lunedì al sabato
dalle 8,30 alle 20,30
domenica
10,00-13,00 / 17,00-20,30

Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

L’intervista/2 Mario Covelli

L’emergenza giovanile

Segue dalla prima

QUEI SILENZI ASSORDANTI
SULLA DEVIANZA MINORILE


